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Circolare n°  5 Protocollo n°              /C 48 Abano Terme, 05 settembre 2008 
Ai Docenti 
Al DSGA 
A tutto il Personale 
 

OGGETTO : Innovazioni introdotte dal D. L n 112 del 25 giugno 2008 "Disposizioni urgenti per lo 
sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la 
perequazione Tributaria", convertito in Legge dalla Legge 6 agosto 2008 n 133 per le sezioni 
riguardanti esplicitamente la scuola e il personale della scuola 

Art. 15. Costo dei libri scolastici 

1. A partire dall'anno scolastico 2008-2009, nel rispetto della normativa vigente e fatta salva 
l'autonomia didattica nell'adozione dei libri di testo nelle scuole di ogni ordine e grado, tenuto conto 
dell'organizzazione didattica esistente, i competenti organi individuano preferibilmente i libri di testo 
disponibili, in tutto o in parte, nella rete internet. Gli studenti accedono ai testi disponibili tramite 
internet, gratuitamente o dietro pagamento a seconda dei casi previsti dalla normativa vigente. 

2. Al fine di potenziare la disponibilità e la fruibilità, a costi contenuti di testi, documenti e strumenti 
didattici da parte delle scuole, degli alunni e delle loro famiglie, nel termine di un triennio, a decorrere 
dall'anno scolastico 2008-2009, i libri di testo per le scuole del primo ciclo dell'istruzione, di cui al 
decreto legislativo 19 febbraio 2004, n. 59, e per gli istituti di istruzione secondaria superiore sono 
prodotti nelle versioni a stampa, on line scaricabile da internet, e mista. A partire dall'anno scolastico 
2011-2012, il collegio dei docenti adotta esclusivamente libri utilizzabili nelle versioni on line 
scaricabili da internet o mista. Sono fatte salve le disposizioni relative all'adozione di strumenti didattici 
per i soggetti diversamente abili. 

3. I libri di testo sviluppano i contenuti essenziali delle Indicazioni nazionali dei piani di studio e 
possono essere realizzati in sezioni tematiche, corrispondenti ad unità di apprendimento, di costo 
contenuto e suscettibili di successivi aggiornamenti e integrazioni. Con decreto di natura non 
regolamentare del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, sono determinati: 

    a) le caratteristiche tecniche dei libri di testo nella versione a stampa, anche al fine di assicurarne il 
contenimento del peso; 

    b) le caratteristiche tecnologiche dei libri di testo nelle versioni on line e mista; 

    c) il prezzo dei libri di testo della scuola primaria e i tetti di spesa dell'intera dotazione libraria per 
ciascun anno della scuola secondaria di I e II grado, nel rispetto dei diritti patrimoniali dell'autore e 
dell'editore. 

4. Le Università e le Istituzioni dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica, nel rispetto della 
propria autonomia, adottano linee di indirizzo ispirate ai principi di cui ai commi 1, 2 e 3.  
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Art. 27. Taglia-carta 

1. Al fine di ridurre l'utilizzo della carta, dal 1° gennaio 2009, le amministrazioni pubbliche riducono 
del 50% rispetto a quella dell'anno 2007, la spesa per la stampa delle relazioni e di ogni altra 
pubblicazione prevista da leggi e regolamenti e distribuita gratuitamente od inviata ad altre 
amministrazioni. 

2. Al fine di ridurre i costi di produzione e distribuzione, a decorrere dal 1° gennaio 2009, la diffusione 
della Gazzetta Ufficiale a tutti i soggetti in possesso di un abbonamento a carico di amministrazioni o 
enti pubblici o locali e' sostituita dall'abbonamento telematico. Il costo degli abbonamenti e' 
conseguentemente rideterminato entro 60 giorni dalla data di conversione del presente decreto-legge.  

Capo II  Contenimento della spesa per il pubblico impiego  

Art. 64. Disposizioni in materia di organizzazione scolastica 

1. Ai fini di una migliore qualificazione dei servizi scolastici e di una piena valorizzazione professionale 
del personale docente, a decorrere dall'anno scolastico 2009/2010, sono adottati interventi e misure volti 
ad incrementare, gradualmente, di un punto il rapporto alunni/docente, da realizzare comunque entro 
l'anno scolastico 2011/2012, per un accostamento di tale rapporto ai relativi standard europei. 

2. Si procede, altresì, alla revisione dei criteri e dei parametri previsti per la definizione delle dotazioni 
organiche del personale amministrativo, tecnico ed ausiliario (ATA), in modo da conseguire, nel 
triennio 2009-2011 una riduzione complessiva del 17 per cento della consistenza numerica della 
dotazione organica determinata per l'anno scolastico 2007/2008. Per ciascuno degli anni considerati, 
detto decremento non deve essere inferiore ad un terzo della riduzione complessiva da conseguire, 
fermo restando quanto disposto dall'articolo 2, commi 411 e 412, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. 

3. Per la realizzazione delle finalità previste dal presente articolo, il Ministro dell'istruzione, 
dell'università e della ricerca di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la 
Conferenza Unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 e previo parere 
delle Commissioni Parlamentari competenti per materia e per le conseguenze di carattere finanziario, 
predispone, entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, un piano 
programmatico di interventi volti ad una maggiore razionalizzazione dell'utilizzo delle risorse umane e 
strumentali disponibili, che conferiscano una maggiore efficacia ed efficienza al sistema scolastico. 

4. Per l'attuazione del piano di cui al comma 3, con uno o più regolamenti da adottare entro dodici mesi 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto ed in modo da assicurare comunque la puntuale 
attuazione del piano di cui al comma 3, in relazione agli interventi annuali ivi previsti, ai sensi 
dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro dell'istruzione, 
dell'università e della ricerca di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la 
Conferenza unificata di cui al citato decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, anche modificando le 
disposizioni legislative vigenti, si provvede ad una revisione dell'attuale assetto ordinamentale, 
organizzativo e didattico del sistema scolastico, attenendosi ai seguenti criteri: 
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    a. razionalizzazione ed accorpamento delle classi di concorso, per una maggiore flessibilità 
nell'impiego dei docenti; 

    b. ridefinizione dei curricoli vigenti nei diversi ordini di scuola anche attraverso la razionalizzazione 
dei piani di studio e dei relativi quadri orari, con particolare riferimento agli istituti tecnici e 
professionali; 

    c. revisione dei criteri vigenti in materia di formazione delle classi; 

    d. rimodulazione dell'attuale organizzazione didattica della scuola primaria; 

    e. revisione dei criteri e dei parametri vigenti per la determinazione della consistenza complessiva 
degli organici del personale docente ed ATA, finalizzata ad una razionalizzazione degli stessi; 

    f. ridefinizione dell'assetto organizzativo-didattico dei centri di istruzione per gli adulti, ivi compresi i 
corsi serali, previsto dalla vigente normativa. 

5. I dirigenti del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, compresi i dirigenti scolastici, 
coinvolti nel processo di razionalizzazione di cui al presente articolo, ne assicurano la compiuta e 
puntuale realizzazione. Il mancato raggiungimento degli obiettivi prefissati, verificato e valutato sulla 
base delle vigenti disposizioni anche contrattuali, comporta l'applicazione delle misure connesse alla 
responsabilità dirigenziale previste dalla predetta normativa. 

6. Fermo restando il disposto di cui all'articolo 2, commi 411 e 412, della legge 24 dicembre 2007, n. 
244, dall'attuazione dei commi 1, 2, 3, e 4 del presente articolo, devono derivare per il bilancio dello 
Stato economie lorde di spesa, non inferiori a 456 milioni di euro per l'anno 2009, a 1.650 milioni di 
euro per l'anno 2010, a 2.538 milioni di euro per l'anno 2011 e a 3.188 milioni di euro a decorrere 
dall'anno 2012. 

7. Ferme restando le competenze istituzionali di controllo e verifica in capo al Ministero dell'istruzione, 
dell'università e della ricerca e al Ministero dell'economia e delle finanze, con decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri e' costituito, contestualmente all'avvio dell'azione programmatica e senza 
maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato, un comitato di verifica tecnico-finanziaria composto da 
rappresentanti del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca e del Ministero dell'economia 
e delle finanze, con lo scopo di monitorare il processo attuativo delle disposizioni di cui al presente 
articolo, al fine di assicurare la compiuta realizzazione degli obiettivi finanziari ivi previsti, segnalando 
eventuali scostamenti per le occorrenti misure correttive. Ai componenti del Comitato non spetta alcun 
compenso ne' rimborso spese a qualsiasi titolo dovuto. 

8. Al fine di garantire l'effettivo conseguimento degli obiettivi di risparmio di cui al comma 6, si applica 
la procedura prevista dall'articolo 1, comma 621, lettera b), della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 

9. Una quota parte delle economie di spesa di cui al comma 6 e' destinata, nella misura del 30 per cento, 
ad incrementare le risorse contrattuali stanziate per le iniziative dirette alla valorizzazione ed allo 
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sviluppo professionale della carriera del personale della Scuola a decorrere dall'anno 2010, con 
riferimento ai risparmi conseguiti per ciascun anno scolastico. Gli importi corrispondenti alle indicate 
economie di spesa vengono iscritti in bilancio in un apposito Fondo istituito nello stato di previsione del 
Ministero dell'istruzione dell'università e della ricerca, a decorrere dall'anno successivo a quello 
dell'effettiva realizzazione dell'economia di spesa, e saranno resi disponibili in gestione con decreto del 
Ministero dell'economia e delle finanze di concerto con il Ministero dell'istruzione, dell'università e 
della ricerca subordinatamente alla verifica dell'effettivo ed integrale conseguimento delle stesse 
rispetto ai risparmi previsti.  

Art. 71. Assenze per malattia e per permesso retribuito dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni 

1. Per i periodi di assenza per malattia, di qualunque durata, ai dipendenti delle pubbliche 
amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nei primi 
dieci giorni di assenza e' corrisposto il trattamento economico fondamentale con esclusione di ogni 
indennità o emolumento, comunque denominati, aventi carattere fisso e continuativo, nonche' di ogni 
altro trattamento accessorio. Resta fermo il trattamento più favorevole eventualmente previsto dai 
contratti collettivi o dalle specifiche normative di settore per le assenze per malattia dovute ad 
infortunio sul lavoro o a causa di servizio, oppure a ricovero ospedaliero o a day hospital, nonche' per le 
assenze relative a patologie gravi che richiedano terapie salvavita. I risparmi derivanti dall'applicazione 
del presente comma costituiscono economie di bilancio per le amministrazioni dello Stato e concorrono 
per gli enti diversi dalle amministrazioni statali al miglioramento dei saldi di bilancio. Tali somme non 
possono essere utilizzate per incrementare i fondi per la contrattazione integrativa. 

2. Nell'ipotesi di assenza per malattia protratta per un periodo superiore a dieci giorni, e, in ogni caso, 
dopo il secondo evento di malattia nell'anno solare l'assenza viene giustificata esclusivamente mediante 
presentazione di certificazione medica rilasciata da struttura sanitaria pubblica. 

3. L'Amministrazione dispone il controllo in ordine alla sussistenza della malattia del dipendente anche 
nel caso di assenza di un solo giorno, tenuto conto delle esigenze funzionali e organizzative. Le fasce 
orarie di reperibilità del lavoratore, entro le quali devono essere effettuate le visite mediche di controllo, 
e' dalle ore 8.00 alle ore 13.00 e dalle ore 14 alle ore 20.00 di tutti i giorni, compresi i non lavorativi e i 
festivi. 

4. La contrattazione collettiva ovvero le specifiche normative di settore, fermi restando i limiti massimi 
delle assenze per permesso retribuito previsti dalla normativa vigente, definiscono i termini e le 
modalità di fruizione delle stesse, con l'obbligo di stabilire una quantificazione esclusivamente ad ore 
delle tipologie di permesso retribuito, per le quali la legge, i regolamenti, i contratti collettivi o gli 
accordi sindacali prevedano una fruizione alternativa in ore o in giorni. Nel caso di fruizione dell'intera 
giornata lavorativa, l'incidenza dell'assenza sul monte ore a disposizione del dipendente, per ciascuna 
tipologia, viene computata con riferimento all'orario di lavoro che il medesimo avrebbe dovuto 
osservare nella giornata di assenza. 

5. Le assenze dal servizio dei dipendenti di cui al comma 1 non sono equiparate alla presenza in 
servizio ai fini della distribuzione delle somme dei fondi per la contrattazione integrativa. Fanno 
eccezione le assenze per congedo di maternità, compresa l'interdizione anticipata dal lavoro, e per 
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congedo di paternità, le assenze dovute alla fruizione di permessi per lutto, per citazione a testimoniare 
e per l'espletamento delle funzioni di giudice popolare, nonche' le assenze previste dall'articolo 4, 
comma 1, della legge 8 marzo 2000, n. 53, e per i soli dipendenti portatori di handicap grave, i permessi 
di cui all'articolo 33, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104. 

6. Le disposizioni del presente articolo costituiscono norme non derogabili dai contratti o accordi 
collettivi.  

 Consiglio a tutti un’attenta riflessione sulle novità generate dal D.L. in oggetto. 

 

Distinti saluti. 

 

 

 

       IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

           Prof. Michele MOSCARDI 

 


